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. ArilisoU comtmicftl ed vvisi in 
ierU pattnA cent. 13 li Ifnn. 

Avvili in guitta ̂ «glAil e«nt, 8 
1* liata. 
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Li'ofiijr. SeismitiOofla. in q%ei)ti.ul­
timi glfli'A.i è %tto oggetto: di una 
guerra spetata' e partij^^na.'l! méntre 
i nostri avversavi poiilioi ad ogni' ()(}• 
ca'sidntì "àlk'tóó 'Iti ŷpoèi gv^ajido',.viene 
C!omÉ'jiJ4tj;i.tó jqiijighe^.Jfljio,,w'oo. .̂«ne,-
mer,iSi?.'>!«?»0"!ltt>ipatriai- inyooando la 
tregua-adJ;pMlitì'i(l{;fróhte à! pàtrio, 

t i9tìo' 'éa 'Ku\ifl'gè'éUcH;;S*^8ij'jt)tfi!'i p'riit^'; 
oònibatt^ndo, lo Seisimt-^oda ]);ettniio 
inj non oa,l,Bf,qnanto.̂ van.ngi.pMdiòandQ. 

iìl.S9>8nntrD<da ih-'Aa.' tattlrioono-
Boietcì^er pàtriòtiaidtf; «ilrt tt^rii in^àess^ 
bitó,'•fìitótod'̂ ÈioatlóV'tirófo'nilii c'ono-
sotìnlJB|.̂ Ì!Ì'.'p)J§ì))o'nii, IppAnomico sooìaii- | 

lÉd, jspcwio queslie dqti in gradò 
eminente sono quelle 'Ohe destaùo la 
invidia"a dailaÌ!'invidia la'svie^ràl Agii 
elettoW'àSàd>"iV'pyBiii'eBWtì?eve'bfttó 

dalla pnhblioazions II Rhorgimen^Ou 
Halidno, ibioefrafié ..etdrioh^ 'polttioÙe 
d'illustri ìtaliaM\ooiitdJ)lip'i>l;'a'n'br.'t . 

nacque \\ \ ottotre ^tó^.a 
Bambino " veline basterìto a 
ove a dodici anni rimase orfano di jia-
dre e madre. Portatosi in Padova per 
attètfdèré'agyi stn'dt legali'fu'tfrió,'dei 

fonàatón ' e ,ijjil,.!4 t̂'yV(ifî Wv%ÌPKkMi 
giornale il àaffk Pedrocchi collo eeopo 
di preparar la gióSfoiitii' alle" 'iriàW-
rezioni'd'el ' 1848.' Sorissai dì cose 'd'arte 
e versi, .oliai giornali ' dell'efioc^ .pub-
blioar()ÌAO |C(jn, iQilej-^irgt^q.in' anfioiiBia' 
con 4)eMÀii,A9n:-fwt.!, con iFiiainato,, 
con Teobaldo .Ciconi,' con.quanti in' 
alloraib&avario' it ' mondo;'" letterario, 
delle" pióvinòie Venete.' ", 

Il governo anstria'óo nel 1847 ap-
cortp^J dell',inflaenza ,clie„U Doda a 2iJ 
anni, esercitava sulla , scolaresca,, lo 
fece p'erquisire. Io trasse in arresto; 
per'essere poscia mandato in bando! 
dall^ ^yen'pzia aa^egnBnd,o l̂i a. dom.î  
cil)a.cost<jo:iIa.,cittÀ di. Trieete. 

Appena.giunso'in' Trieste, i! -primo 
grido 'della opstituaiohb di Vienna, 'ar-
riiig î pV.'̂ blicaihente diil palazzo'ili Qitjtà 
la pop,o)fi2Ìone Triestina e ̂ costrinse, 
seoondato dal) favore popolare, la So' 
cietà'iìel Lloyd à' consegnargli unpi ' 
rosoafo col ,'tjitàle'volò 'à'̂ Venezia, ' re, ' 
oandp,.jB]noti'!iie',clei patti di "Vî nnfi, 
notizia, che.. induss.eyo, il ggverxiatpre .a 
capitoliire. boli Veriéziàni, 

Amico di' Daniele 'Manin e di Kìòolò 
Tomìtìas'eoi sì'adoperò' 'per 'loro':ipca'-' 
rioo ^d' ó'rganiziî rV la giidrdièl pitta-
dina, £bbe. in Qpp̂ egna da.Manin>la 
Duahesba di Berry. ,s il generale Mar­
mont che scortò fuori di' Venezia'. Si 
battè contro gli austriaci sotto Treviso, ' 
quale aiutante di campo del generale 
Gnidqtti, obe fu ferito ul di .lui fianca. 
Poi passò aiutante del. generale Anto- • 
niiii; ó'còh lui assalì le batterie' ma'-'-
scherata degli austriaci fuori di Vicenza,' 
all'Olmo, .11 gqiieraU vi perdette un 
braccio, il Dodà eb.bo moyto il cavallo, 
Coir Antonini andò a.Jilji^fto .̂  q^^nta 
questa qiljtà. ,eBq\6. Pochi mesi dopo 
ritoi'nA,ÌM.,j;t̂ )Ì?,.ft,î oma, dove giunse 
a tempo di fare il 30, aprile le fucilate 
contro i francesi daglì'*orti del Vati­
cano. •Oaàiitirr'ràohé'ltaffii-'^ eaTJ16''in 
Grecia',i poiché egli era ùiio 'dei' prinii 
ira i 40 cittadini ohe l'austriaco esolil-
devaiffiir ĵ̂ mniatia. ••••;." • 'j ' 

jr?I ,50 venifjLJn Pipiponte e,quivi; 
lavorò-giorno a.motta per mantenere 
la iamigiia.' '' ' , ' 

ì^eì 6S, col lino iijgrosjiò per la pr{-
ma vòlta nella' camera'<lei deputati, il 
D«da..ricominoia la vita: politica. Si 
oflènpó quasi' esSliisivsmèh'te fli que­
stioni'fin'b'tl'ziarié, è ben.tòsto gli venne 
in |̂i''agà^rìconq^p;inta,nflà. ^p^oialo 09m-
pe '̂nfi(8,.,',|j.él 68.fece una celebre in-
.terpeiiAKKB ohe provocò 'una inchiesta 
fiul. fflorsô ' foMoeo,' -Nojiunalo membro' 
di'tàls coiniiai|sl9né s^sìe.jae al'.S.elJa', 
ài "Cordò'val' 4ufr?S^<ÌÌ'*!i\Ì' *' Ŝ ™"* 
ecc.,̂ ne)ĵ eqe|.̂ !i irelafsionei e presentò tre 
ordini del giorno, vo.ati- all'ùnanilnità 
ilai commissari.'Odi primo él ^dichiàra-
yah'Oj'oijtó'yi'̂ 'd'jIlleg.ittimi 1 rapporti 
frtiJft,,Bfl'riQ,a'̂ e!Jp,3t»j».i ,oo.l seoqndo 
^'ji^yi^ya la ..Camera.a sancire per 
Legge laìibertAe plncità'della Banche, 

fiqEtpzî â i proposti d^ Sella, e vennero 
feapintl: dalla Camera di oouformìiài 
àìlà''t"B!ftl;iolà'é s'tèMa.'. ' ' ' 

l)aT'86,'àr'?() il Seispiit-Doda fece 
tom.̂ ne .pf̂ rte .mila .oomnussione gene-
Tal,er.del(|bilanoia', mentre alla '-sinìatra 
veniviho''lasbia^i solo quattro seggi, 
^el fei salito' n''.pepretis al'Ministerd 
tolle il Dbd^ W.̂ ''̂  .'Segifetario gene., 
ifale al ̂ ii^lstejco .ideile É'iuanze.. Du­
rante ».:10 nieai ohe copri quel posto, 
i)ero6 tutte l'ecótaomie ^o^ibìli. Per in­
dicarne una, alla sua entrata trovò I7Òp 
Mtt_̂ iu.,9,arao, alla Stia sortita non ve. 
n'é^ap.o ,cb .̂j200. T^i}. 11 si dimise da 
Segretario ' generale : perohè dissentiva 
dalle Convenzioni ferroviarie che allora 
Stavariri pe'rypresenlarai. Nel' marzo'. 
1878 yenne„éli,ifimato ad _nssnmere il 
Ministero delle ì'inanze, e nel 7 giù-: 
^noi fece . l'.esposidone. finanziaria, di-
Ohi'aVàndo'di'dMé p'tinóipio a''quel si-
Ejteiqk'di trasformazione dei tributi, 
(ih era stato il programma delja sinistra. 
(Dosi ,.p;t;pp,osB -la graduale : abolizione 

L della : tassa ' del màoinatOj l'abolizione 
' del dàzio di es^ortàìsidne sui priiicipali 
prodótti agric,plf,' olii, vini ecc. e quella 
delle ita^e di navigazione; sui fiumi e 
canali i .tutte.tre diventata Leggi dello 
Stato.. ']!fel consegnare il Ministero' vi 
lasciò 120 impiegati in meno 'lielFam-

, mlhistrazione centrale,, di quanti ne 
aveva provati assumendolo. 
. £d alla sua sortita dal Ministero 

stava maturando un nuovo organico 
con aenaibilÈ di'minuzione del personale, 
sopprimendo, annuenti i direttori ge-

. neralj, strS'^lijwwii le ,q«»li;-rim»sero 
dappoi incolumi < WiPi. a ;'- • • .• 

Pii;eseutanjJo il ,bi(^npjp, preveiitivo 
del .'78, preannunciò un,avanzo di oi'.ca 
QO milioni. Quell'annuncio fu in allora 

1 tacciato di esagerazione dagli Kvver-
sari, 'ma il bilancio consuiitivo del 79 
jìreseijtato ^^\yMagliam giustificò eoi 
fat^i le previsioni del Doda. 
. Scese . dal potere, quando cadde it 

I Ministero Cairoli, e senza rancóri non 
osteggiò i suoi amici sttooedntigli. Che 
anzi ili parèqohi • discorsi dal ,79 aì 
maggio 83 li difese alla Camera e se 
ne fece solidale. 
. Fu'soltanto in quest'epoca ohe il 

Doda, -veduto il Ministero Depretis 
trasformarsi,, includendovi. elementi dì 
Deetra, si fece oppositore, combattendo 
pel 'primo pubblicamente in Udine il 
trasformismo. 
I Ileceiitemeute fu presidente della 

Commissione parlamentare pei provve­
dimenti finanziari, di * quei wowedi-

,jmenti ohe serjviranno'a, colmare il di-
..sava^wo.praato.d^Da- politipa trasfor. 
mista del iMinistero iDepretis. Dal 65 
al 78 égli' fij'geinpte deputato, per cut 

conta .tette legislature. Kelle . ultime' 
elezioni -̂ enne nominato in tre collegi, 
(Fervala, Udine, Perugia) prescelse 
Udine. -. ; 

-Dal 77 è sempre Consigliere comu­
nale di Roma, e per tre anni e mezzo 
fu Assessore comunale per le finanze, 
finnhi vi, ripunoiò sp.qntaueiùî eiate. Coi 
bilanci, dfi 'leti redaUì, di quattroanui, 
condusse ' pei'. grlkdo<' la 'fiiianze 'della 
Capitale al 'partggìo ''pét'"l'ai^à''1884, 
e giustificò'cqiii Itt' fidiioia ' degli elet­
tori liomani che allo scadere dall'uf­
ficio di Consigliere dopo il quinquennio, 
lo Helessoro, nel 1882, 'don 'parecchie 
migliaia di voti. 

Questo' è l'uòmo ohe il partito pro­
gressista raccomanda àgli 'ele.^tori. 
Dalla sua vita tutta di un, colore, tutta 
attività in £sivot« del paase, voi potete 
giudicarlo. Il Doda è un carattere. Il 
Doda da 40 'anni lavora, ìtìer 11' suo 
paese, pospirazioni, carooro, .balatagilè, 
esigilo,, fo);mano il crogiuolo pel quale 
è passato prima di entrare nella vita 
politida. In Questa egli mai' cambfò 
bandiera. Lontanò' d^ esageMuióniJ ap­
partenne sempre al partito progressi- ' 
sta..Uomo ohe rifugge dai mezzi ter-
inìni,- 6: nemico del trasformismo. E con 
ciò si spiega la partigianeria eòn ctai 
viene combattnto' iiel ; nostro Collegio, 
Salito ai 'maggiori onori òui possa 
aspirare un uomo potitioo, e^li ricorda 
spesso agli amici con maggior soddi­
sfazione ed ambizione i cimenti delle 
cospirazioni e delle battaglie, ed i do­
lori dell'esilio. 

Diteci ora o mqilerati e trasform|sti 
co.alizzatl, quale dei vostri candidati può 
iiresentareuno stato di s'érvizio iu'fà» 
vere della patria eguale ii quello del 
Seismit-Doda., Fatecelo oònoshera , e 
noi, lo lasoiercmo passare, pereti^, di, 
fronte ali'interesse del paese,..il vero 
patriottismo sacrifica anohe il partito. 

.Omogeneità e forza. 

L' ultimo dissorso dell' ou, Minghetti 
è dti tutti lodato per la venusti della 
torma (dote comune a tutti i disoorai 
dell' insigae uòmo) e per la oliiarezza 
de'coticetti esposti. Odi quali,.cui piàc-
ola («re una eintesi, si può dire che 
tutto si riduce a questo : Ontogenetld e 
forza. 

Giova ripetere che l'insistenza dògli 
oratóri e del periodici di pacte ovrer-
^arla, noi raccouand-ire ;M (laese l'o-
mogeDeiià e la forza, prova indiscuti-
bllmetite che né 1' uoà uè l'altra'erànvi 
qella ^discioltâ  Légisiàturar SI ti'atia 
dunque ora di mettere un velo sui pae-
gate e di chiederà àgli elettori ciò ohe 
una maggioranza — forìnata a prezzo 
di sagriflzi morali e materiali — non 
potè dure al Ministero, 

Omogonòità' e forza I belle pitrole. Ma 
t.utti aanno che quando la maggioranza 

'fu per Ciiso omogenea e forte, ne ven­
nero fuori quelle maraviglie che han 
nqme : Gouvooziooi ferroviarie, procèsso-
fiasco al Cospiratori di Roma, prpqesso-
idem. ai,Socialisti di Mantova, elezione 
di ^barbaro, qorreziiine delle leggi so-
oiali, semioarizzazione e stato d' assedio 
nelle Università, iefiài nei Bilancio, di-
mo'atra'ziònò n'avàìerdastituzIoDe del Co-
lecci, gr,in quî driglia ,della magistra­
tura, imposizione a candidati di. impie­
gati flessibili al Ooreruo, s —:dukis 
in Junip — .fischi' àll'ou.-Taiaoi; ' ''' ' 

Tutto quésto oome ^ò'gìió''d'otn«j(>'' 

gisnniffi e forta. Troppa grazia tant'An-
lODlql. 

Vediamo un po'che avvenisse quando 
le parti politiofae non erano omogenee, 

In primis ti anle omnia, V « «boli-

io grande) eoe oggi 6 proprio qui nel 
bó'sti'q C't'iu1'j'& tod'év'òlitteDte.dimeiitlciitii.. 
Di..q{ieirabòÌii!ÌqDe ò ttùtpì'a . ' 

Kederlco JSIelsniÌt«I>odn< 
Ma oggi, 'oggi égli ' èia ' b̂ io noìre 

delia peréqua'z'ÌSnii il 
Senza omogeneità e siuzaifor'za, quella 

òhe allora (o lempai;̂  o-moresl^ dice-
vasi Sinistra, pose mano, alla risottfziona 
di tutti probleìnl, al aoddiafaolnieata di 
tutti {"'bisogni imposti dai ietbpi; 

Né oggi oi troveremmo a discutere 
dipartiti nuovi, s,e — come disse,da 
par suo l'on,: Spaventa — so l'ou. De-
pretis non avesse oololo sentprd per si, 
in'éligUràndd.ii'ùollii'ehe GiosuèOatduool 
definì «non piti (imministmiilqqé costi-
(nzioiinle,: mu . governo- ostiaftao^eats 
prtiaooale,... oppressione baroooa ». • 

Né' maoinalO}' córso forzoso; finanza 
biigliara& (allora); ma|i;élaf'implilaa'à|le 
opere, pubbliche, .pplitica , interna B'ù)\è 
bitsl della liberti ordini^ta,e onestamente 
ivolgentosi ; - «uno tall-<i{a'tti,' pei quali 
un partilo abbia a rìnfuDSiai'e ad un 
nome divenlaltò cojl illustre] 

C,erclti',Ì''oul j^iugtietll,. cerchino gli 
Rimici suoi-tutti e ; nostri .avversari,, ae 
per av.veutnra non convenga, toruifte 
allo antiche divisioni di Destra e Sini­
stra'.' Certo' elle Sinistra noi' vuol dire ì 
Depretis.' èinislr'u' yuol 'Jir' libertà,-,in-
ter,esse..peli popolo, . ,, 

R P i P I>EI PROWQHI . ',' 
È lA FINE DEL TRASFORMISMU. 

Dice Agnolo . Pundolfliii: «̂ Al fine 
questi pròdighi si trovano'.povei-i, senza 
niuDo amico, o . benivolo ; inipèroccl̂ è 
quelli goditori e lecconi, i quali eglino 
riputavano In quelle! lóro grandi spese 
Binici, e quelli assentatorì, i quali'loda-
vunq lo spendere, e col tiicehieiein mano 
giuravano, e prametteyatio.po'ri'e ,la vita 
per loro, tutti sono fatti come i pesci ; 
mentre l'esca nuota'a galla. In grande 
moltitudine germogliano; divorata l'esca 
solitudine, e deserto ». 

.Fin che c'è speranza di rodere, il tra­
sformismo avrà .seguaci: poi, soiituiltne, 
e d'^ierSo. Ma la corroalone vi reca danno, 
elè'ttori. Badate I ' ' " 
. . . JÌ I -

Ciò che leggerete, o elettori: 

Dopo quel po' po' di roba che il 
Friuli ha scritta sulle gloria del tra­
sformismo, alias coufusiouismo, idesl at­
taccapanni ; una replica non sarebbe 
desiderata. Le repliche poi non ei 
fanno, quando si aa che la produzione 
non. incontra il gusto delli spettatori, 
E per vèriti, se ̂ utilobe produzione 
ha avuto ed ha fischi sonocissiml per 
tutta Italia, è questa il. trasfarmlsmui 

Che cosa ha fatto quésto poveraccio, 
per essere cosi bistrattato? Nulla..,', di 
bene. Dalla legge sul gluraineuto, alle 
convenzioni ferroviarie; :e alla negata, 
approvazione del-senato alla legge su­
gi' infortUQii,- è un seguenza di malfiltti. 

Nò è seria l''a3s'érziòì/e'c'he la' legge 
sul giuramento fu' principalmente difesa. 
dall' on. Zasardeiii. Ciò prova ohe vi 

' sono fra ; gli uomini d'opposizione di 
' coloro che sentono il dovere di chi ala 
al 'governò :'è l'on. 'ìi'an'àrdelll fu di­

fensore per dovere, non per'cnnTintiaiio, 
Invece l'nn. Depretis-intende--per "db-
vere"" tutto qiS òhe v,i_lga . iìd appun'i'él-
lara la baracca. 

Le convenzioni,,. Ohi è fra I gloCnali 
nostri nostri ch'abijia detto tiene del 
carrozjone? QttaiohiV-fìftgi" di4ltrì pe-
rtodioi, nessuna mostra di fari'ia del 
saoco. Ma, ora,,vijiti't!mQ! p(a,,pjiq j!||]i. 
didato del 2i coi,1egj(;,e njante di meno 
che i'tspMoreìgènerafii^dilU ferxfivif!,ila 
cÓ!Ì.Yqu?ioiu,'saràn,](le'tt6 [il' ,nec;jpliià,Ml^-
tni,.dsl)«,mi)raUt&, l'Àrìiba J?e^ico.il^in , 
leggi. Èisovqnesto gli .liviVBrBarî 'nostH 
non di'(ieàsei'oi"fai'sbbisi''6 'î òrtft' -kV iato 
oàkidltìii'tó',"oh6•ribi''i''iSpetit4oio."" ' '". 

r i ' . | ' ( r j 1 ••• i l !-,- ;• r,i , 5 J - h i •; ••• ' 

'' • ••••fi-:Ì5[U,a,;'.: '••' ' '• 

/'«Uperslili -dèi «-iWiliè» di'Bérg'ima' 
-..; sàil«i-AI(tó di Palermo. 

1 supers^ti.d»! >iM|ill.e,«,dl,B*i!g8tao, 
scrive la Góìizetta di Bergamo, in .at* 
tc'stito di'ricondséonza doMc cordiafis- , 
Bi'ine scdoglleiizeiivuts in Piilùi-iao'l'jj'ilijf)' ' 
acorso iu o.ecasiuue dui' SCl̂ 'uiinivórsa-
rio della gfoVigsa' entrata di '"Oaribiildi 
lo qu<'ll!ì: citti'II 27 m'aggW 1800, liaiiuo 
Bfj'oditò 's'I Municipio xl'i ^àlernig 'ùj'i, 
grandioso Alljom'con'.quont'a i rit'riltii' 
(li tutti', 1 supbr'uil\l iued,̂ 8iini, 

L'Album, bellissimu, è iu OHDÌÙ 'di 
Uiiasia, lavorato "arlisticHineutó, con ,qb-
pertina tutta in ferro cesellato,' operài 
dellb Sca'ccabarozzi di M'iai'iò, 

L'iniziativa'ijbl gontll'o ,'nei)siero fu • 
dèi slfenor A'gOs'tiito 'Vincenzo'Lurà, iil-
tro., dei Mille, ohe accoiQpaguaudqlò 
con lettela ib'npirà'ta a '.seut'imentr pa­
triottici', êgdift l'Album ai pròpri oora-
mililbni appunto allo vcopu, sopraccen­
nato ; ad i snpe'rètlti d'-oggi'-ii'ióggi'ffèll.-i 
gl.oripta;schiera ai afit.etaconq tutti a 
raottervi li-proprio nlraito, perché l'Al­
bum possa essere oonsegosto al Muni­
cipio di iPalermo> il gipj-no 27 maggio, 
cqrrente. . , ; ; ., 

.Al signor Luri \ cnmmiriloni manda­
rono poi, subito, avuto l'Album,, la so-
gueute lettera: , . . -

Odimi) amicò' e tonmiliioAe. 
Con generoso e uobiUi pensiero, voi 

avete.Voluto ricordare la' .l'ràteiliiuza u. 
rami'olzia òhe vi ie'gand a'; .vostri com­
militoni' dei Milk-i f noi Iq nq.me |qr,ò 
vi' rlciftabiauiu con a'ifettó la nostra . 
piena rioosceiiza, •' , V ' , 

Questo'dono, di cui" avolo voluto re-
gt̂ larci, attaìneate vi onora; e più ohe 
pe) merito del suo valore reale, pel 
patriòttico coqoettu ,chq ve lo consi­
gliava. ' 

Adempiendo alla vostra espressa vo­
lontà,, .noi rimétturomo in nome del su­
peratiti 'dei Mille a òua destinazione il 
dono prezioso, contenti di potere con 
ciò icicordare, con iniperatura mempriu, 
alla 'invitta Palei'mr, In grande città 
dei Vòs'p'ri, i vi-icoli di riconcscenza'o 
di.fratell)iuzB clit,'Indissolubilmente a 
lei ci legano. 

Ricordandoci alla vostra amicizia, vi 
salutiamo. 

Per i nostri DommUiioni dà MilU 
Tasoa, Negri, Criatofori, Battinelli, Sorn, 

Isoenghi. 
I francobolli in candidatura. 

JSel IV collegio di Frepze si presentò 
a candidato Pani-llossi preseot.iodo un 
suo programma,.nel quale promette di 
far ridurre il prezzo del fraucobojli da 
20 a 10 centesiini. 

li Pani-Rossi fu eletto a Viterbo ne 1 
1882,. ma 1' elezione fece, parlare, molto 
e in v'aHo senso. Adesso dicono che si 
arrabatti in tutte le maniere,., che si 
suoni,- la gran cassa da sé, e faccia 
anche delle elargizioni nioito pelose. 

Non basta l'elargizione promessa da 
lui del ribassa sul prezzo dei franca 
bolli ? 

Leone XIII e le elezioni. 
Nel concistoro dèi 7'gìiiguo il Pon­

tefice, si dice, accennerà anche ' alla 
lotta elettorale ilàllìina, della quale sarà 
già cuuìisciuto U risultato, pel" ribattere 
il olilbdo 'Bull'aatenÉionìsmo dei clericali, 
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lia salute pubblica In Italia. 
Yeneiia 16, Dalla ciietiaDotte dal 14 

alla mettanotte dal 15 avvennero [i 
nnovi casi coìi 6 dacérai, del qoall 3 
dal giorni pfeoedoiitl. 

Uno guarito, 
S dalia mezEOglorno del 16 al niaz-

logiorBo dai 18; casi 6, morti S, del 
giorol praoeda'n'tii, 

A Grindisl n"ll' intiero circondario 
nessun caso, — Bsri avvennero casi 14, 
morti 4, di cui 3 'iei precedenti. 

Air Estero 
Oli operai di JJcrlinD e la EtfOiizioni 

del i883. 
Oli operai dello lolflciuo mctallurgi-

ohe alemanDO riunitisi a Berlino in as­
semblea generale, por daeldore oirca il 
progotto di una espoeìzioue dn tenersi 
a Bettino nei 1838,all'nnaDiaiil&, meno 
uno, votarono ooatro 11 detto progetto. 

In Provincia 

e lo sviluppo.di ga2 salutari. Peccato' 
alle non ftu»f) di tentata il miistice 
formato con del sego ohe oggi costa 
poso ! ohi sa otie non riùseisse un buon 
masticete Sego, prodotto da animali di-' 
versi, ghiaia alava Immondizie ponteb-' 
bana daranno certo 'un prodotto migliora 
di quello che-si formaH .luogo-il ca­
nale da'qBet d8[iosili 'dlacénitt pùtrida 
fermata dalla ghiuia chn per la bua 
nhatte cade dentro, E del oolara ì Peni 
satevì voi die arate timori', vi rispon-
der& il magnate, di .Taqsi». 

E g|l argini, l'Htiiiri b ponti.ecc.,? 
Per i nostri ci xeno fatti ad osube, 

raniia, jora don.manca ohe qiieUo sopra! 
il fabbricato Moro cutis, 
, A rÌTéderol,s'Flllppi,'Tlopo l'esito'*ol; 

l'urna elettorale 'poliiiba',- IUODIÌ "Moto-
outia sortiranno 9 I o dopo pnrioramo dolis) 
liti comunali, del capitolati, delle ven­
dite, di firme, atti, ponti ecc, 

On consiglieri), 

C l v I d a l C t iS maggio. 

Vn.easo raro. 
Il giorno' 13 oorr. all'una ant. la 

signora Anna Pizzi-Doiio di questa 
città, ai Egrav(> di ire masobiotti ma-' 
delio, ben nutriti, ai quali venne im- . 
posto i nomi dì Sem, Cam, e Jafet, 

Il primo nato, Sem, canta da tenore 
(dice suo padre), Cam e Jafet nacquero 
morti, perchè la raadto negli ultimi 
giorni di gestazione era travegliata 
da una potentissaima tosse; 

Ora la puerpera sta relativamente 
bene, e piango i due gemelli perduti., 

' Don, Beppe. 

P n l m a n o T a , - i7 maggio^ 
~Qui non si fa che purlarejdella no­

mina, ora avvenuta, del nostro vice-se­
gretario comunale. 

La scelta destò davvero grande me­
raviglia iiul paese, perchè a tutti ara 
noto, che fra I cuucòrrùuti ve n'era 
qualcuno di mariti non comuni e rico­
nosciuta capacitiL amminlstrativo-coiita-
bile, che avrebbe recato molto utile con 
la sua opera alla uostra amministrazione 
comunale. 

Fortunatamente tutto non i finito. 
petohi lu daliberaiiione fu irregolare, es­
sendo votali due soli del tredici concor­
renti. 

Speriamo dunque che un'atti:a volta 
la scelta del nominando sarà migliore, 

P o n t e b b a ; i4 maggio. 
I<'eliGe quell'amministrazione pubblica 

chi» ha per cupo un oegozleuto che sap­
pia versare su tutti li articoli necessari 
ed utili alla vita) ad essa sar& prov­
veduto a tutto e per bene. Guai però 
sa questo capo sin un merciajo non di 
itttturu ma di furlana I ; vi ni troverà 
mescolato un articolo ooil'altro, di ordine 
e necessità differente che si fauno ai 
pugni. 

Tale trovasi appunto a Pontebba ; anzi 
qui v'ha di peggio ; oltre ad essere a 
capo un meroiajo mescitore di generi 
e articoli differenti, commerciabili e non 
commi'roiabiti, ha' la fortun.i e carattere 
misto collii limilrofa Poutafel, Non rìu-
vanghefò oggi la belle a fortunate cose 
avvenute dopo la corrispondenza di 
Bepo monianaro msenta'uel reputato 
numero 259 del Friuli annodacorso, ri­
servandomi a darne pubblicazione dopo 
ttirmiuttta la sessione primaverile inco­
minciata e sospesa; ma solo citerò lo 
disposizioni prese da esso lui capo' oggi 
che si sta provvedendo dappertutto par 
il colèra. Nei singoli comuni si cerca 
di fare una polizia più possibile, A Pon-
tebbì ai pensa molto, ma molto assai. 
Anni a diatro si spese una somma non 
tanto indilferente per un oiiuorle ohe per­
correndo gran parte dell'abitato raccolga 
li scoli delle oase, ed il ouolu coperta 
di selciato. Dopo 6 anni questo selciata 
in qualche parte, un po' por incuria dei 
preposti, un po' pel passaggio dei carri, 
venne guastato, e quindi avrebbe biso­
gna di riatmre. 

Sior nò, il nostro economista pensa di 
risparmiare il selciato e lo spazzinooo-
munale per altri servizii, e vi procura 
il bene, non mai veduto sopra l'orba 
terracqueo, d'imparare, = colla ghiaia, 
tedesca anzi slava, acquistata alla di­
stanza di oltre 8 chilomotri, a coprire 
il selciato lungo la contrada, e formare 
col ciottolato stesso un maetice,= Egli 
pensa a tutto e vuole scoprire qualche 
novità per rendersi benemerita ; a dice : 
per migliorare le razza bisogna incro­
ciarlo i ad ecco eseguiine la prova — 
ghiaia slava, oiottoiato italiano, sterco 
ed immondizie che si radcolgouo a ca­
dono fra la ghiaia dell' abitato diventa 
un buon mastice, e se occorrerà nei 
giorni di calore si farà spruzzare di 
quando in quando con dell'acqua, queste 
sostanze agevolando la fermentazione 

Cronaca olettoralo 
Clrcolb libérale o|teràlo< 
Ieri alle bro 3 pom. ebbe.luogo ,1.̂  

riunione del Oircpló' liberale operaio prò ' 
c j . n . 1 n i » . . » I R A ' S H A I ' DM/Mltn .4A»n I ' H J I . , senti circa 160 sdoi: ProDledova l'adu 
nanza il sooiul'GoMlò ^Antoiuò,'rdembro 
dul,pomitato provvisoriu,,|l quale npeifse 
In seduta cnllé segu'épti parola; 

cimici operai, . 
Lo scopo della nbstr'd'riunione è: se­

condo gl'intendimenti del Comitato prov­
visorio, di proounolarsi .solennemente Ini 
favore di.quei candidati al Parlamento 
t quali 'danno maggiori garanzie di ti-
be'ralità. 

Nel 1882 il nostro Sodalizio ha pre­
sentato candidati propri ohe ottennero 
un numero abbastanza cunsideravoie di 
voti, tenuto anche conto, ohe il partita 
polftioo veramanle operaio, è ancora da 
noi in etìbrioije. ' ' ' 
', Ora non sarebbe il Ciao di ritentaroa 
la prova awendbohè l'antico partito di 
Destra ed I dissidenti di Sinistra hanno 
iformsto un nuovo palitito di Trasfor-
m'isii. 

Questo nuòvo partita che non Isde-
gnarebbi! nemmano ' l'appoggio dai cle­
ricali, 1 più iormidablli namici-'idalla 
nostra patria,., bisogna .ootnbattai^ a 
quindi occorre, che il partito opepiiia. li-, 
barale oppoggì nelle prossime elezioiii 
quella candidatura che diatio dna" niag-
giore garanzia affinchè il Governo ed 
il Parlamento oltre n fare una buona e 
v e n politica niizianale, si occupino una 
buona volta della diseredata classa ope­
raia, la quale è stata siaora dimenticata 
da! Governo del vecchio di Stradella. 

Abbiamo assistito in questi ultimi 
tempi al triste spettacolo degli arbitrari 
arresti dal poveri |;ont!|dini,sul. {nanto-
vano 1 quali non domandavano' altro se 
noD di "che'sfamarsi, yénnerd.imprigio-
natl; tolti ai loro veri e legali giudiol 
di Mantova o portati alle assisa di 'Ve­
nezia, e quei giudici popolari, con serena 
giutizla il assolsero. 

Dei fatti di Torino non occorra par­
lare; basta soltanto dira che il Go­
verno trasformò 1' Università in Caser­
ma, por la solita questione dello strin­
gimento dei freni. 

Non vi parlo della politica estera 
con la' quale li OoTerno attuale al di­
mentica che poco lungi dalla nostra 
città vi sono dei nostri fratelli da libe­
rare dal giogo della sempre odiata Au­
stria, Ma invèoa'sapete olle cosa fece 
il governo 1 Ci fece suoi alleati' per ot­
tenere quotidianamente da esaa in cam­
bio 'degli schiaffi morali, a quasi rite­
nerci suoi vassalli. Basti dire ohe S, Mi 
I, R. A. Francosco Giuseppe I, non si è 
degnata di restituire al nostro Re la visita 
da esso fatta a Vienna nel 1881 I E la pò. 
litica coloniale I ? Là su quelle ardenti 
sabbia sl.mandano^'ii nostri poveri fra' 
telli a bruciarsi, a logorarsi la vita nei 
forti ed aooassivi calori di quelle con­
trade, mentre loro dovere sarebbe uni­
camente dì difendere la Patria ed il 
Re, 

Questa, o amici operai, sono le gesta 
di quel Governo illiberale che oggi ol 
regge e che vorrebbe continuare a di­
rigere i destini della Nazione, 

In tale stato di cose tutte le forze 
liberali e progressista devono unirsi in 
un solo fascio e combattere ad oltranza 
un governo che coli' andar del tempo 
ci condurrebbe su una china, dal cui 
precipizio difficilmente si si ritrur-! 
rebbe, 

È per ciò, che il Comitato provvi­
sorio dal Circolo operalo liberale, nella 
sua seduta dui 12 corr,, ha preso la 
seguente deliberazione, la quale ora io 
presento alla vostra approvazione : 

GII operai elettori membri dei Cir­
colo operaio liberale, fondato nell' anno 
1882, proclamano costituito il Circolo 
stesso ondo partecipare alla lotta elet­
torale nelle imminenti elezioni; 

Visto che i dissiden.ti di Sinistra 
hanno fatto alleanza oòi moderati, i 

quali non isdugnarebberu. di . unirsi an­
che cQi',eloric3ll,.i piti acerrimi ii'ulnici 
della 'I>atrìa e fautóri' dell' oapuV̂ ap-
lismo : . ' 

.Deliberano ", ••; 

di non- purtaral'òèndidiilure proprle'p^r 
non dl)perderà>i.:'suffragi, ma di votare 
ta lista proniaig>ita.d{tl':,Ciimita,to prd\ 
greeslsta n^lle parsone dagli oBorevoli 

i P e U e r l c o S o i s i n l ^ D o t l f i ,> 
ttlusoppè éollnilièi(*#o"''>'-
m.eoldf V a b i r l s 

Aperta la "discussione auH'ordino" del, 
giorno, prese'la paróla Un operaio, ai 
servizio' della Patria'del fiVtuJi,, ois.cU';. 
piido ror](')r,Si)iamit-Pi}il«J-dl.,rèj(W)»a-
Jfettio jisr. aver voluto''.(sonilrb'-̂ la- pere­
quazione fondiann. 

Il presidente gli rispose dicendogli 
che la cosa; sta tutta all'opposto, per-, 
che sa si dovesse aminett.aro'lf^qulstiuiie 
di rogioniillsmo, e! dovrebbero accusare 
tutu gli altri de'̂ utuiti venati eccettuato 
il Doda. 

Dopo uno-scambio di idee in. propo­
sito, vuiine messo a partito l'ordine del 
giorno Budilétto, il qualp, dopo prova e 
ooiitróprnva', venne approvato all'una­
nimità,'meno' tre. (Dei tra oparnl oha 
.votarono Contro) due apparteilgotÌD al tsr-
vijlOivdalla ,/'a(n'a del Friuli" vi uno a 
'quello del,Giornate di, [/dine.sTottl tre poi 
iijrl inatli'iia tiiruno allarlii.nione.indel.ta 
dal t'raJtoru'iis'tì e'vo.tMroiio por quella 
l i s t a ) , : ' • ' • . " ' ' • - • .' 

.DopO'Ciò vanne iiomidato'il Oo'iaitntA' 
dira.ttlvo del Circolo-inaila persone dei 
signori : Cosalo Antonio,, tipografo, .-,-
Flaibaiil Giuseppe, oalzoiiiìo — tìlotto 
.Giovanni, fonditore — Sticotti Luigi, 
falagnama -r- S:nrti.i A,lasscindro, orcfioe 
I— Pjocini Antonio, ouldèl'aio — Oóihi-
notlì' Enrìctì,''lappezi!'ié'r'éi"' ' ' ., ' 

•Ii''presldoata' dfi- qtillidi' reltora'del' 
ManifeB,td> che verrà-, pubblioàtoagii, e'-
'istjtoriiopa.rai,della olt,tà $ m' lavoratori 
d l̂la campagna, il quale, venne airuma-, 
nimità'approvato,' .' 

Vennero quindi invitati "l-'presenti; 
che lo'avessero desiderato.'a'firmare il 
Manifesto/al banco della presidenza, 

Il presidente quindi raccomandò;.a 
tutti i predenti di andare compatti alle 
urne a " vaiare per i caiididaù proposti 
dal Ooinit.ito progresaista, ' 

Priinii di'aoiogliore l'adunanz.ii-'un so-' 
ciò dimostrò, il desiderio òhe in, una 

.sera della pnissiina' settinfann,. fosse, te­
nuta un:i pubblica , conferenza per gli, 
operai sul tfima dalle elezioni. 

noli Ma, pur'tVòp[ió, ia-foMia è>beo in-
vrrsn quiindoi'Vf* oonsiiil^il' ohe qmlla 
leggina che si ĵh,|ama tfiflb Unico col-
1' annesso suo |tlgoiameùt$: a alla quale 
voi alludete —j-'û fiilta friggi) stenti e le 
incerlez^^ di ùtif;.Gameî p.'-^noca a mo­
rente — -.^iVinitiì^etZìL Mtura «appura 
uotf'-è addlrtttaKk-'UD., a ^ k Apritela, 

.,9iaanatelV ^ - se v i r t e r t l & r b e z z o 
a quol guazzabuglio di purché e di sera-

'pfeihé'~-!e''M ncoorgerale facilmente 
•eH#!n"'tut^o''<i'è pensato, fuorché alla 
dignt|,à -̂« .un'interasse'dèirJbjqo&'Htre. Io 

la mano a Minglieltl. Non è la 
stessa cosa'J'-J'^La'cosi' è Ben diveraa ; 
Cavour, asaooiandosi a Rattazcinel mi­
nistero ti^ijff. Un pam ,Manif ;'.t)epretia ' 
steudadiU» la, muuù A. Mìnghottì', &(ie\f.a 
un ^^ib itidietPO « riapriva; i l i ade ; \ 
Btra "tó pprtf'dél ìiotei-'s.'Gl'i è' ti'àt'ui'ale 
che ^8^1 ;;ìiD î;ogi;«dV.-,iì,<»ii'ìàpn.-iie,vo­
gliamo, ,..).„'..»J.|. ..•,,:•...•,': 

Ballo è cho il Djpretis alia Camera, 
nel menti'»'Bm'''I)8nM1èjij "di' essere ap­
poggiato dal Mlnghettl, non permise 

_̂ .______._ mai ohe si votasse aopra un ordine del 
iion" Tj"paasèrò,qui in-aooiii>ata;di«Bfnin«~ -giorno proposto dn-Juh—Volera-TihB ;il-

•• • • •• tjuo' pudor*!fOM»"Sàlvo;f e- la foglia |li 
ftjo- gliela- ptirgevaril oompars' Jtfoidldi, ' 
, 1 . . . . . . . - j _,_ . . ^ . • . . .^ 

un 
glorub cafrlspóndenta ed 

anche identido; Dapralls accattava quello. 

auitl'gli.ATtLaolFdi^quiiìlla legge parchi' 
mi'ci vorrebbero tutte •Is'-oBlBnBr'dol'' 

Ièri l'unione liberaU>,in altri termini; 
il partito di desti'a o moderato o costi-' 
tuziqnale o trasformistn che ,si voglia, 
dire, tenne una radunanii.i, non più nella, 
sala del teatro Sociale, ma nella saia 
del Teatro Minerva 'in' se'guito a' piili-
blicoiuvviso, piestedttia dal cav. comUi.' 
Antonino di Prampero, Il, Presidente' 
ha, tenuto un discorso ,che, se le 
nostre informazionisoi.a,esatte, avrebbe 
coiitenuto dalla eccentricità incfedibìli 
ed'"affastellato assletnc, creando uno 
strana pandemonioi i nomi di- Seìsmìt-
Doda',.IÌaccurlnl, Zanardelli, con Sbar-: 
baro e C,|,iiani, caratterizzando gli 
uni agii altri cum'e heinici delia Mo­
narchia e sovvertitori d.i„ ogni iprdine 
sociale. Attèndiamo oW'qn'esliJ' celebre 
discorso venga d.ito. alla luce da uno 
dei due gjiTnali al servizio del loro 
partito. 

Il comitato proclamò candidati dal 
partito 1 sigg, Francesco, BraiJa,' iLuigl 
Schiavi e ,Gió. Batta Blllia, 

Sìcoorpi5 a noi''onipsta ; poaitivaménl'; 
che tutti quedtì tré candidati banuo rl< 
solutameote diuhiaraio'di non acoettara 
il mandato, e'i siccome siamo persuasi 
ohe la lóro onorabilità non permette 
ohe si faccia gianco dei. loro uonoo, 
cosi aspettiamo di oÓqoscéi'e là loro ao'-
cettazioGe'per'ocvupa'rs'aae. 

I,<e e l e s e l o n l g e n e r a l i 
e 1 m a e s t r i e l e m e n t a r i . 
(Lettera aperta al •« niuestro elet­

tore » della Patria del Friult ). 
Caro Collega, 

Via finiamola di raostraroì ingenui! 
Il vostra artiooletto di cronaca Inserito 
noi M. 115 della Poirt'a del Friuli d.i-. 
mostra chiaramente o che voi ignorate 
perfettamente le ultime ' diapoBiziooi di 
leggo che ci governino o che sjpte un 
uomo di truppa f Cile aceoi.teutatura-
Non si può uscire da qupstó dilemma, 
Infatti elle cosa ha egli mal fatto l'ut-, 
tuale Ministero, sul quale voi spezzate 
una lancia, in nostro favore e più aù-
onra in favoro dplla scuolaì Nulla I E 
ve lo dimustro. 

Voi dite con una .Ingenuità che non 
ha riscontro, ohe il presente Minislero 
u l t l i u M m c n t o seppe e tìòlle con tanta 
snergiia (II) condurre in porto quelle leggi 
che da tanto temp» invocate, ntigliorauo 
la -condizioiie morate degli educatori del 
popolo ed assicurano loro un tozzo di 
pam per t'avuonire. Se cosi fosso, baâ i 

solo'lra'lto irq'uilèTà'sfa'dr pefsa atesso 
,a mostrare l'arte aopraflna odoperata 
' u l t i m a m e n t e dal vostro prpi^i,do 
Gòvrno pei:' adescarói e per averci tra 
le fila da^snoi. E li fatlo-è-qùeislo ohe 
mentre si vuole dar a intendéraai gotizi ' 
ohe Moi educatori, dai: popolo slamo sot­
tratti alla man,i q, Bile iogafen^e; dei 
Consigli"ooinunàii; essi 'Consigli/ot"no­
minano e ci''llcao'ìiiaoó a'hòorà'ién'z' ob-' 
bligo di'dlrna II parohè': il tfaestW s'è 
viene licanziato dal Comune prima dal 
15 (ipriia, è ,,av!l,.-JastrioOi e la vostra; 
legge - r curo Collega -7-,non si oppppei 
fee siicha il liÒènziaraanto è inspirato al 
•pili schifoso spifito di parte. 
• E se'nn'autorità'iqualtanqne, magari 
il sopiaiiitsndanta. scalastico, par oosa 
da, pulJ,̂ ;,Yi,ce,na|irR li,>')eqi.tó. .msi.SOta, 
.loió bauel r-, '.v^ì'siete,déqadtttfi.it^l-
l'iiffloiii ' di' mansfrò aVmentàrtir Ma, 
.voil'direî e, rie qìiéàlò'oaso'o' è'' II"o(idai'-'.' 
gliO'̂ scoÌBstico della .protlnoià che-tu­
tela,'i,,nostri diritti, iB quale padre amn-
róso,.sten.de le,sue aji pro.te^triol.sopra 
di 'nói. E che cóifi potete voi ,3perB,re 
da. "un Cónslglid'^'pm'pósió'il' (iletaent! 
brabgetìol i( qiidllO del Còm'uiiey'É.lnii-
t le il nascoiidct!o,caro ooi!egà';"«Dh' 
duella,,.legge noi facciamo, una brutta 
figura, slamo stati ritenuti un esercito 
di gonzi e nulla più. E ' notate..che „di 
queit'o pi'asó io potrei òltirvi tanta 'i>r-
gomenlazìoni par provare samĵ re che 
ratluale Miuisturo non ha mai pensato 
ili nostro ,V(!ro..i.nioi;ease, Aoob^il'.ultiriia. 
iagge ohe migliora le,.cpn,dizloni. njata-, 
fiali degli' ii.ségnantl al'etnentiÌ!;l. è bah 
jioca'cosa, so non'è ihewlima..', ; ' , ' 
I Salvai non avete'([ualcha altro prò'' 
vento ,— facendo magari lo • doriba'o--
òhino-.-;• con,700 lira alljanno.^vivete, • 
0̂ óototéi ,, ' ' , , ,,._ . .,.,,,,.,.,; 

; J-i"istr'uzì'dna ' eleménta',r'è' in 'itall'ai 
caro collèga',-pbriinidt'levo'o'e,' abbisogna, 
di ben altre e più- efficaci leggi' pèrbhè 
sia portata u quel grado.chq la.civlltà-
odierna reclama, bisogna ,ji;n.iglic.rar,o. la, 
ictfòla nei suo organ.ismo :, ecco, qHplio 
ch'e urge di'fare, 0 o,h'e il'.Ministero'di 
oggi "non ha fatto — ohaerohS' vói ne 
dioiate. . . •' . 

Non .llludiamooi,.caro, collega, e don-,; 
fassatelocandiclamDiile cb,a bisogna mutar, 
l'indirizzo di, og'gi pel' bene, delli'istru-
zion'é a, coma illiizióne pe'r Quello dèi 
Paese, Poiché'' a Ino pare che ' molto' 
poco oggi si 'pansi. alla vera scuola, a 
quella scuola eoi. Leibnitz dava tutta 
l'importaniìa per fabbricare i cittadini, 
; Scuoliàm'oc, si, scuotiamoci ; e, senza 
(Uiidere la nostra digniià, che vale assai, 
agitiamoci in favore di quelle onesta e 
rispetta bili persone ' - che ' sapranno 'far 
grande,. rispettata « .temuta W nostra 
darà Patria,, Ms) ricordiumi) che tutto 
l'avvoniré prosperoso delle Nazioni è 
riposto' nella scuola, è che l'attiiàle Go-' 
yeruo non va/-per (questo 'sorretto cui 
qoBtri suffragii' ,.- ; ' ;i 
' Per ora, basta; o,>vi stringa,la mano, . 
; ..., : • ' • . . ;..', •t'n.JHàeitro, •••• 
i , . , t . , ' . • • , 

tt « • • : 

, I Slndàel ed I Segretari' '• 
eomnnnlic ' ' 

: Méntre i Segretari oomuhalì" si rUc-
dogllevano' nella'Sala-Cecchini a con­
certarsi per la, candidatura. : del .prof-
Ttttiio .^farteli», valentissimo oc9uo.uiigta, 
e c.be avremrqo appoggiato con trutta 
le forzo .sa non JÌ' ayesséi'o avuto' tre' 
candidati' che militano dal 1876 col yàc- ' 
ohio programma della Sinistra atorich,' 
i Sindiocì erano chiamati in Prefettura 
ónde sostenere ^i ogni coisto i| trasfar-, 
mismo. 

• '. Il f-jrvorino dal Prefetto ha portato 
qualche frutto. Ieri nella sala del te> 
tro Minerva il Sindaco di Feietto ha 
fatto solenne abjura dei suoi errori di­
chiarandosi pronta a, soatonere il Go-
vern'o qualunque siano 1' «andidatl chó̂  
gli vangano proposti, ' 

. Credevamo che lì cav.'Toso fosse più 
coerente e non si ponesse a- combat­
tere gli antichi qmici ed lilleatl. Ma 
non è meraviglia: s'è andato a Qapq ŝa 
il'Cancelliere di ferro, può andarvi ani 
che ir Sindaco di Feietto. ' 

' * " • 

* * , ,,, 
Anche Cavour fu tràsforniista, di-

'couo i fogli moderati; difatti un bel 
giorno stese la mano a Ratazzi ohe era 
ideir opposizione, e lo fece sedare fra i 
consiglieri della Corona. Depratìs, invece 

, l i b a l e , ad un canna.cho^gjf'lraoeva il 
i -JPajphtii.M'ufft^tfe'i'af. i "gtefenw'lra un 

ofdlne dei 'gìb'fu'o" «afrlapóndenta ed 

sturbò'di ^volgare i, resoconti : déllh Cà­
mera, potrà accertarsi- di questa piccola 
commodin, 
I Ma ornlili iltràéfóVmiiiho è sfilato, 
e ohi ci' ha.dato il colpo di griizia fu 
lo,stesso ,MiughaUi.nel'Sua recaolo-di-
S C O I L O . , I , , .' . . , , . , . 

(Jrm'ai iio'u è più uìi mistero per pes-
feurifa'i'gll itliH\ dei. moderati «0110,'iutli 
riifoUt' a fi«i»ij/i)i'i»'e,':non' la' màggio- ' 
ranzB. di Dapròtis, ina',la' maggioranza 
di .Mlnghettl, ,y,«,\^, aidire it,rfnUare, pos­
sibile il riiorftq (hlla .destrct -'al pplfsre. 
ì Toccò' a'I l'DepVetls' ''còme al' oavuii» 
di'cui'pili là OVàitlo, Il qual^'iiivocò ' 
l'aiuto' deil'.uamo -per ootnbàfVere il ' 
cervo,•telie,'ayeva!io: oorli*>e*. arie'p'i6 
(onte di ,lui,,.e, oaccjarlo.,d4)ip8sco\u.ea^ 
mune; lascia pertanto,, che,L uomo lo. 
montasse e gii "ponesse , ;l' fran'ój' ma, 
oopd'la pngnft', il bavalló vl'tfoitò're 'don 
potè aacoiare.'i'uom* dal 'doi'sO''taé il 
frano,dallft.'bocca. • '< 'u •••.,.-

Cervus (.l'opposizìope):*}.««» (Dopre-
tls),paRa ,nie!iar ctmunib.uf itteriiilitì 
potèr'e) ' • . ' . ' ' ' ' ' ' • ' ',',' ' 

Pettéai ; 'Siìm teirtór ih '^àiiimiìis ' 
}0O <• . . • ''''1 " , ' . , . ' • . " ' , : j ' 

ffli)i3C(it)iJof)e'm'Aoininis .(l'aiuto di Mia-
ghatti)/raefim»yii«.,»;«<!ejMt, 

Sed póiiguam'Victor (seduta dal 19 
maggiB"a888 )' molen'ri 800 ' Vbtt) ' diiits-
sii ,aò Aoìlte ( la, panttirchia ) ', 
' We'hòmnetii doiiU uk froenum de­

pulii óre:' ••••lì" ' ' 

' 'I|, pcof, Saverio ;Scolarl b4 diretto al 
Pr,ésldeiita 'der,':CbiDi'ta'l'ó elettorati di 
Pordeboiia'là'lettèri/sè'gnattta: ' ' 

'Bgi;egio fresìdentt. 
La. prego di presanttireia.cqt9atp.,oi),, 

Comitato i miai ringniz amanti.,par l'o­
nore fattomi, di pro'pormi.agli'Eiettori 
del collègio Ut 'ai Ùdì.iie,' co'me 'Aàiidi-
dato della Opposizldoe.''È ' poiché'è bene 
venire;,innanzi.a bandièra spiegata;'ri' . 
ohiauio il Y0t0i,ch.a badato il.,19.,ipar;o 
1883, affinchè il Ministero.,tenesse fer­
mo il programma della Slnisti'a'Pària-
montara. ' ' ' ' ' 

10 sarò sempre' >per la libertà senza 
paura, ,per, il progreaso siioza diffidenze, 
per rordme senza gli arbitrii insipienti 
delle vecchie e sfatate polizie, per l'àm-
mliiistrazion^ non partigiana, per la fi- . 
nanzà 'non apendérèòcla 'vendica forte, 
infine per iagiustizia inviolabile,'fornita 
di ,u|}D,decoro e,confortata dalla,.stima 
iiniv^csàle, D^Ue quali .posa,iu ;qqtesti 
tre. anni il 'Trdsformlsino m'è pairso. ri, 
fuggirei 'quasi fossero t '̂nt^si'é.'Ingènue 
o pericolose; e con ciò hi geu'e'rato di-
gusto, u sgume'ntO'in quanti ponsauo.'oba 
il bene, e la salvezza d'Italia (iipeadau.a 

, dalia, pratiot\ fedele dello Statuto. 
11 Cavour, come molti gra'n'di' 'Uomini 

distalo inglesi, si acbòst'ò'ài liberali 
•porgendola'mano al Rattazii ohe fran­
camente l'accolaei. IIDapVatis girò ili-. 
vec^, a; Seatr^,,a^s' a.ccast{>. ,a) MinghBt.ti 
dichiaratosi apertaufente sia da princì- . 
pio schivo', del ' connubio, . e ,dispósto 
soltanto a concedere elemosina di voti, 
E i frùttt'raccbiti si' conoscono: là ri­
forma;' dichiarate urgenti', nel 1882, 
me^e da. pana ; ammannite invece in 
fretta,a in .furia le Couveuzipui fprro-
via're"; e'inajgrado si spremaasèro ceii-
tótrèatRtnHio'ui di maggióre entrata ri-
naanegglintdó-'le- Impoaie,'-slamo stati 
còndotii. di 'jualtro milioni, nel conto 
lS82,,al disavanza presente! di lessantadue 
milioni. 

Agli elettori il giudicare di ques.ti 
risultati', della loro oagio'de a dai modi 
cpn'cat'vi si è giunti. • ' 

Sacile ISmaggio, 
'•••'' !• • . . ! '.'' Il suo dóVbt.' 

' ' ' Sdeerio Scolari. 

, c:o,ifjte Iayoi|ra. Oepretls. 
> ' Mancano da Roma, al Secolo XIX. 

' Mi consta —'e non teofo smentita,che 
sono partite,'pei prefetti e,8p',to-prefattl del 
'Regno, istruzioni .pereitòHe affinchè 4 
o'B giorni-prima del 23,"lo autorità 
politiche .mettano;al sicuro tutti coloro 
o^e avendo qualche influenza elettorale, 
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sono In qualche mudo soggellî ml.lit sop. 
veglU&iR delle l^ggl di paliiln'V' ' 

' PosBo inollre ststcurarvl ohe I rsp-
pr6S6Dlaiit£dsl>'PSbSliì«i>';tDÌatiitaro:'ebbè>'. 
ro ordine preBisa''dl far. ee«gt)ir«,')eDift 
itidiigio, tutte le aenienis correzionali 
passh'.e 111 giudicata» Con (luetta dispo-

. sitìdae moftiMlIfdlTidàì che, certo BÒQ 
favorevoli àt'iùmis^tP;'g°'^*^»Vo l ' in-
punirti p^r névi reati, ,ora dovranno 
iubire la pena cui furono cuiidauuati. 

# « 
t'Q« San Giorgio di Npgaro abbittno 

Ieri rioevuto alle quattro e inétiit p'oip. 
un'̂ tèlegramini» cesi ooìioeĵ Uo'i ' 

-'̂ « Pumtroia.Comitk tintòri San Gior-
gtq-'^i Hùgaro ad unammilà di voti ac-
clàìiàd a candidati'pel primo:I^UegÌ!> di 
V^tU ^ , , , , , . , , • • : , , . 

"i'iiieìiMttt40fAail ' i 'e i lerica 

O-Abrto Nicolò 
priiiàtandlt.'coìitro mctlefida condalla detta 
Putirla dèrl̂ rlnli'. » 

• * 
Nella pubblicazione del manifesto del 

Co^àhatov progreaaista avvenne'' vua di-
m^npooAaa^'Fra'{'.membri del Ooiuitato 
fu ^iieVio'tr Uoia« ii\ àigòdr'&tài'tiaiio' 
O i ó i t i . ' ; ' '••' " • ' • • • .' 

^ 1 • ' • * • • • • • •• 

«•»•'} « • . '«; . ^ il 

tStceviamo » pilbbliehlbino !"' 
'Qonstdérata ohe odi 16 Ifggi àavlo ia'i 

sla'*iiì b'Àse.,iii 'giustizia, l'ordinò e la 
mórÀlitik, DOii ^oltuuto.s) pu6 bene go-
vefflàrsi.nna . Naisioae, ma altresì edu­
care jlli popolo Ai" veri prlneipìi di tra-

Vikto,' ohe par ottenere tuie scopo 
coavteoe 'the 1 rappi'eientanti del Re­
gno. |d'Italia siano uomini fedeli alla' 
loro'fed«^-politica,-di onore a scevri di 
og«t'-psrtìcotaT»'"lBteTea»8, 

J îeuctÉ|D^e convinti che, degno e me-
rit^fòj« 8o\ta,""ogni- rapp<)rto;del-nostro-
maiidÀtò quale deputato al Parliimento 
NaJ!ii)ìiale del I Collegio di Udine è 
l'otti .federico SeismitUoda, fin d'ora 
dicbi'ftriania fbj|Y)>til)r<ct(f-Ser quel leale' 
e integerrimo' patriota. 

V it{(iù'ni"<j«(ìi)ri popolam. 

Finb dal 1880 gli' elettori di Tol-
metzo' avevano oifertaal' prof, Mari­
nelli .;la candidatura di quel collegio; 
mat 'non essendo-agli che professore 
straonlinario «ll'lliiivéraità di Padova, 
non iLvrebbe 'potuto' accettarla senza 
perde|b il posto. Tale ostacolo, che per­
durava al momento delle elezioni del 
1882, j è ora cessato .'ooUa sua nomina 
a pro|6ssore effettivo. 

Appena itidott^vle presenti elezioni, 
gli fòrono rivolte lettere da vari amici 
della. ̂ 'Carnia, perchè volesse accettare 
di rappresentare quella ospitale regione, 
che egli conosca ,|i,aJmo a palpio e dove, 
gode iD)iiiensa sinfpati'a. 

LI' egrègio professare, ohe ormai pos­
siamo' cuu'sideraro una 'gloria del nostro 

aese, ringraziò gli amici della onori­
c i offerta ; mii dichiarò che non po­

teva accettarla, causa 1 molti lavori di, 
cui è attuaimento aggravato. 

Frattanto avvennero , vurie riunioni 
di elettori, spocalmeiìte ijiélì''ex collegio 
di 'Óemous-Tare^^tq,, ad! avendo gli elei:' 
tori lìbeF&li .̂ d̂ llii '.'Òa'rdia,;ma»ifestiit;p 
r intenzioìiè; di sostèoî ré, irioro vecchia 
deputato avvocato Oi-setti^ e quei di 
Cividule di portare il oav. Zimpari, gli 
elettori di Gemona-Tarcento insistettero 
vivataento in sono al Comitato, perchè 
la lista fosse completata col nome del 
prof. Marinelli, dosideratissimo dalla 
Garnla, graditissimo agli elettori di Ci-
vidale, e che da loro sarebbe slato ac­
colto con cnlnaiasmo; il nome'd^l Ma­
rinelli, dissero, sarob'oa arra di vìIttòVia 
pel partito liberale, e pregarono il pre­
sidente a fare pratiche trerso di lui 
peroliè volesse .cedere di frante alla ne­
cessità, e di'fronte" ailer manifeàtaiioni 
dt aimpatia ohe gii pervenivano dall' in­
tero collegio, 

Il presidente, abbocatoai col l'egregio 
professare a Padova, riusci a vincere 
le sue d' altronde ben giuatiScate e de­
licate renitenze, e noi abbiamo oggi la 
soddisfazione di poterlo noverare fra i 
nostri candidati. 

Per ohiniiqo'e • conosce Id'ciroostanee 
"? ""tiglift, ; e quale Immaua layófo 
abbla_tralè mani il piof. Mirilielli colla 
grande opera geografica intitolata la 
Terra, di cui già due grossi volumi ven-
noro pubblicati, i'aooetazione sua è un 
grande e nobile sacrificio al Friuli ed 
al Partito. 

É bello poter propo.rre un deputato 
nuovo nostro, che loon. -ha i bisogno mh 
di programma uè. di ,biog;r«fia',,̂  

Ciemòna, i5 màggio. 
I giornali moderati o pulsano od in­

ventano le notizie a loro comodo, cosi 
d«va dire riguardo alle corrispondentsa 
che si dicono partite da questo paese e 
parlano di eleziool, e specialmente quan­

dô  rifei;isiu)n0 di votazidni ad iSnaUl-
miti ^ér'Marèii: e cóiripagaia. 

Beco oonui stanno le cose. Furono 
.affissi-.'ilegli'avvisi per convocare gli e-
lettóri on^é costituire un comilato ptr 
metterfi in mlatione cngli altri del col­
legio. '11 dqtf, CelottI 'fece una perora-
'«Ione Ia^6Vora del Marzln, al ohe nes­
suno aperse la bocca. Si passò alla no­
mina del comitato e vennero elette le 
cinque persone conosciute. non a voti 
naauimi. Nessun altra volaiiiane. 

Ofa lo dom'indo comò si.può pari.sre 
del Marzin e'onmpsgnisi, òome'si'̂ tvuò' 
dira obe vfinoa accettato, ^d accettato 
ai utiaa.lmilà? se nessuno fu votato,'le 
la rlnnione aveva uno scopo ì\yè^^% 
Ora io ho voluto forsipere queste coso, 
perchè, ifou apparisun ohe ; a Oamóua 
manchiui i libera,li e noli ri siano 
delle ' persóne capaci di'pensare colla 
.testa propria,, Noi votei-emo per Mari, 
belli. Orsetti e Zampari. . 

, la Città. 
CiifBiìlzfo detvt'ffiraol fl$4§-

A O « , 1 I , Gomitata Regionale Veneto con 
deliltoruxifìpe 11 ani. ndmiiiò' a socio 
.onorario il Presidente del sotto Gomitato 
dei 'Veterani del Friuli cav.' Pacifico 
dott. Valuasi, rimettendogli il relativo 
diploma. ; •• 

c i rco lo XrtisU«A Udinese. 
Ricordiamo ai signori ' acci che questa 
isra alio ore 8 liS avr& luogo uno 
svariata trattenimento fa'tiiigiiare ; - nel 
quale'pfénderadoo parte IH signorî na 
Pierina Arrihold con due pezzi per ce­
tra ed uno al piano, ed anche l'artista 
di canto signorina Rosina Avoiedo che 
gentilmente adeiì a rendere più inte-
ressanle la serata col suo,intervento. 

R e t t i f i c a i V avvocato Corrado de 
FoQ,taaa ci scriva-ohe abbiamo errato 
indicandolo come uno dei difuDsori, del: 
conto Trietauo Sai^rgiianj la difesa fi)' 
sostenuta — ed 'è 'baturale '-^ asTslDlo 
avvocato di Gorizia càv. Pajer; L'av-
vocato de Fontana uoii esseùilo'suddito' 
austriaca, non avrebbe potuto, arringare 
a ,Go,f:lzia. , , ' 

pDIclbtaraKlonei li sotiruscritto 
dal 1848 in poi ha cominciato da sem-, 
plico soldato servire la patria coli' unico 
scopo, di renderla tina, e oombìttere il 
pregitidizib. I documenti che si' trovano 
presso il Distretto militara di Udine 
portano ad evidènza quiile fu In sua 
condotta durante. ,iT.serviziò effettivo. 
Se lo scrivente avesse avjato delle,idee 
sovversive verso'il Govèrno, ,'giaminai 
sarebbe pervenuto al gradódì, maggiore 
passando per la trafila di tutti i gradi, 
portando' per Vi anni lo zaino,'dimo-
siraudo cosi la sua attivité, zelo, amore 
al Re ed alla patria. 

Il msnzogniero ed.anonimo articolista 
che 'scrisse sol Giornale di Udine in 
data 14 oorr. che il maggiore "Vogrig 
è'sovversivo al Govèrno^ mentisce apèr­
tamente, per cui II sottoscritto non può 
che ohiamarlo un falso calunniatore ed 
un vile. 

Il maggiore pensionato 
Yógrig cav; Sìefaiio. 

: ' ' X e a t r o I V a c t o n a l e . Molto pub-
plica accòrse alj'tiitima r'iippreàentaziòuo 
di lori sersi; del Barbiere ài Siviglia. 
Gli artisti furono assai festeggiati, du-, 
raiite tutta la rappresentazione. Gu chie­
sto il bis dell'aria del soprano nei 8.° 
atto dell'opera, ohe la brava Avoiedo 
tanta con tanta grazia, e la famosa 
aria della Ciiunnia, in cui riscosse c^lo. 
rosi opplausi il nostro concittadino sig 
Y. Riva. 

. . . . • 
* * 

Per! domani è fissata Isi, prima rap« 
presentazione dei "famosi Fantocci in­
glesi. 

, nungrazlaimenito. t sottoscritti 
ringraziano vivamente tutti colora ohe 
non ĵi furono parchi di conforti.qella 
receiite sóiagu'fa. d'ella morte. dell'alma-
tissiiiia loro madre. 

Udine, 17 maggio 1886. 
GJustppi! e Luigia del Bianco. 

B9oTero80 rlcorilo, 
_ Oggi 16 maggio mi giuAsa l< annù-

zio di morte della veneranda C a t e ­
r i n a I t O r o n z e t t i nata V a n t u s K l . 
Alli miei compadri Emma Lorenzetli-
Modulo e Pio Mudalo, coi cuore commosso 
mando le mie condoglianze per la di­
partita di questa veneranda novontenne 
— oh? io mi dichiaro ben,fortunato di 
avér^cbbòsoiuta ed'apprezzata. 
I Sia d). conforto questo brevissimo 
cenno aiiche al lontano.amico mio Lo-
reiizett!,'An'tbiiio. mentre dsMdero iir-
dentemente sia di conforto all'intera 
famiglia che tanto amo e stimo. 

Udine, 16 maggio 1886. 

Cijòiianni Pantoili. 

< 8lrllu|ipo eoaumcrclale. Ri* 
chiamiamo l'attefazione del nostri lettori 
su di nn fatto salinnta chu ricorda an­
cora i'Bsposltio'de di Turino. In detta 
dsposiziòiie vi èpiicorsero mille, e p'.ù 
rimedi ohe ai p^bpbnevaiio come depu­
rativi del sangue. Ebbene, l'unico che 
fu premiato per il'suo grande smercio 
tu^lo Soiroppo ddpafBtivo 'di Pariglliia 
composto dal dottor Giovanni Mazzoiini 
di Roma. Questo sviluppo commerciale, 
lu'si deve soltanto alia sua efficacia e, 
perchè privo di, pripurati tnerourloli. 
Chi vuole àdunqhn depurare il suo san-
.guedelle malattie erpetiche, rrumiitichci 
scrofulose ed Acquisi'^, ficcìa uso del 
snt{dMiln ]̂Sclrd|ipo cb'« " trovasi à U 9 
la bott. 

Deposito uitico in Udine presso la 
farmaci» di 0 * . C o i n 6 a s a t t l , Ve­
nezia farmacia n o t u c r alla Croce di 
Malta. 

Notiziario 
Notizie non bucine pel Gouei;no. 

La notizie elettorali specialmente dal 
inezzogiorno si mostrano sempre più 
contrario al ministero'. 

La morte del'doti. Prandina. 

A Meina è morto il dott, Prandina, 
patriotta illastre, ohe fu medico di Ga­
ribaldi. ' 

Vn nuovo discòrso di Nicotera. 
Chicli 16. Nicotera ha pronunciato 

oggi al teatro un discorso applauditis-
Simo. Dichiarò di non volere far que­
stioni personali ma di principli. Affermò 
la necessità di riordinare il corpo elet­
torale per togliere la confusione. Ac­
cennò allo varie riforme, Inviò infine 
un saluto affettuoso al Re ed a Cairoli, 

Telegrammi 
It iOUdra 16.- Ebbe luogo una riu-

uionii a ÌJaint-Jamesfaall sotto la presi­
denza di Bartlelt degli avve.'sàri '.del 
,6ill iriaudede,' Salisbiiry, Hamìitou e 
Howa'd assistevano, Gattlett salutò Sa-
lisbury capo dei grande partito conser­
vatore cui incombe mai\tenoro l'uniti 
dell'impero, 

Salisbury combatte vivamente i pro­
getti di Gladstuno che condurranno alla 
separazione compieta dell' Irlanda, Pro­
pone come contro-progetto che il par­
lamento accordi al governo poteri suf­
ficienti per governate l'Irl.iuda, Dopo 
yeut'annidi tale regime l'Irlanda sari 
in istato di ricevere tutte le ,conces­
sioni come il governo locale e l'aboli­
zione di ogni creazione. Ma non biso­
gnerebbe cambiare la politica che do­
vrebbe sempre essere eguale malgrado 
1 cambiamenti di gabinetto. 

DISPACCI DI BORSA 
VESEZU, 1«, 

, Kesdita Itel. 1 fteaiuio da 83 ii a 08.05 — 
1 luglio 96.SS a 90.43 Azioni. S«hca Nazio­
nale —.— a —.— Bnnca Veneta - da 806.— 
B 800.— Banca di Credito Tenete, [ - -.— a 
—— Società costnuiom Veneta Siti).--*- a 314.— 
Cotonificio Veneziano —.— ft --.T— Obblig. 
R-ffiititó 'Venezia a-premi 22,75 a 23.— 

Catiibi, 
Olanda se. S liS da Oermania 3 —i da 133.35 

a iasi,10 e da 122 40 a 123.00 Francia 3 da 
100.15 a 100.401— Belgio 8 da ,— :- » —.—. 
liODdr» 3<da 36.00 a 35.11\' Bvìisera '4, 99.80 
a lOOJ- e d» 100 a 100.30- Vioana-Ttlesto 
4 da- iìOO, 200. 25 a da —j Ji . • 

Valute. 
Fessi da tSO-fnnchi da — • —.— Ban-

'binate '«usttiaclie da 200.—' a ilOO. â S 
Sconio. 

Banca Nazionale 4 li3 Banco dì Napoli 4 li9 
Banca Veneta Banca di Ored. V«n. — 

Proprioti della tipografia M. BARDDSCO 
BtjJiTTiAl.BSSANDRO gerente respons. 

Stimatiss. Sig. Oal lenui , 
Farmacista a Milano. . 

Pieve di Teca, U marxo 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni blc-
norsw( ia da oltre quindici Kiorni. 

li volei elogiare i magici ofletti dello pil­
lole prof. Por ta e dell'Opiato bolsaraico 
d u o r l n , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al solo 0 acqua al mare. 

Basti il diro che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita blotiovraglB 
deve scomparire, che, in una parola, «nuo il 
rimedio .infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque lo espressioni più sincere 
della inià gratitu'dino. anche in rapporto al-
{' inappuntabilitfi nell'csegnire ogm commis­
sione, sazi oggiungo L. 10 80 per altri duo 
vasi è luer in • e due scatole Por ta che 
vnrri spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della piA perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ul. 

Obbligsiiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

ApparecéMo a préSÉma d'aria 
• SPRUZZATÓRE DEL lATTE I)Ì OALOÈ 

premiato all'Esposizione |ntè,ritazionaie di Coneplianò ...; 
con perfezionamenti • . --•. '•}.• 

suggeriti dall'ili, presidente doll'Associassipne Agraria I*rittlknà 
Sig. S ^ . A . S 3 : 0 March.'. ai>dLA.±yG-X3liiT.,iX" 

S i f a b b r i c a i n U d i n e d a G I O V A N N I P E R I N I 
;•'. Via Nicolò Lionello, N. 6. - '••' 

Uh appareccliio con pompa ' T.".' Lire 9S> 
Un' solo apparecchio » 1*0 
Una pompa di pressione ; , ; , , . >>, .t;ft 

Con una soia pompa si può pressidnare qualunque numero drépparécélii. 

• N O N P I Ù 

8TRIMÌE11 lIREfRil 
. Ouat-iglone garontlta In 30 o 30 

giorni senza ubo delle Candelotto. 

HI iiM (Vedi avviso • ^^m 
" " ^ in 'quarta pagina), , ' " ^ 

Carta iBaèh i 
d'ogni qualità ed a prezzi 
modicissimi presso la Oarr. 
toleria ilarco Bardusco 
Udine via Meroatovecohio. 

A.y.RÀDDO 
. SUCCESSOBE A 

fnori porta Villslta, Gasa Mangili] 

, Fabbrica aceto di 'Vino ed 
Essenza di atifito ~ Deposito 
Vino bianco é'̂  nero assortito 
brusco e dolci)' filtrate -

L'aceto si \ende anche a l 
minuto. 

VELOCIPEDISTI! 
chiedete il Catalogo gratis 
al DepositO'Telooipedi 

NUOVI D'OCCASIONK 
H l l a n o — Via SI IWaroo, M, 9S. 

PHIMAYEUA 188S 
Xfepnrailvo rSeos t l tacnte ilei 

« a u s a c preparato dal Chimico Professore 
GIUSEPPE BIANCHI, Premialo all'Esposi-
sione iVasi'ona/e t'ii iUlano ISSI. 

Questo preparato è il rimedio più oftìcsco 
por diverse malniiio ; da oltr̂  olnqiso 
a n n i venne accolto con molto favore, 
cable risulta dai Certificati di distinti medici 
e direttori di Ospedali. A richiesta verri 
spedita dettagliata Relazione del dcpnira-
tSÌTo l l lnnchl , — Prezzo per ogni ilacone 
llre-TBtlìì. Due flaconi per gli! cura. 

Unico deposito in UDING presso Boaero 
Angasito, farmacia alla Fenice Risorta 
dietro il Duomo. 

Udine -BÌRCEIJLA LDIGI- Udine 
Via Tieppo, fi, 4, (Piatza. Porla) 

F A B B R I C A 
articoli pel oonfezionameuto del s e m e 
b a c h i u sistema cellulare e por la 
conservazione del seme con deposito di 
Mioroscopi delle migliori fabbriche, Ve­
trini porta-oggetti e coprioggetti. Ter­
mometri a massimo e minimo, Triooia-
foglia eco, ecc. 

Fornisce pure microscopisti ed abili 
oonfezionatori del seme buchi a ohi ne 
facesse richiesta. 

Deposito oggetti per latterie, 
e per 1' allattamento artificiale 
dei vitelli. 

Presso la tipografia provin­
ciale Giuseppe Seitz in Udine, 
Mercatovecchio 3, si trovano 
pronti i nuovi moduli delle d i -
c l t i a r a K l o n i per fruire delie 
facilitazioni di viaggio accor­
date agli elettori politici. 

Andata (bianche;, Ritorno 
(cenere;. 

Il deatisU lOSO 
imr- meccanico pratico "mik 

avendo un grande aasortimautà'di denti 
àrtiflóiiiii -eseguisti» In no giorno due 
lavnrl di più denti,, , 

Avverte in Ì3péóialit& i signori pro­
vinciali che i lavori ohe'' fusierò ìpér 
commettere verrebberoi,eseguiti;ii) gior» ; 
nat'i. 

•Abita" in . Fidi : Pàolo- • Sarpi,-N. 8 {ex 
piamtla S. Pietrp Martire), 17 

giuridico- ammiaistratiTa '•': P 
H •Sp'rcdMtta ,a<|k 9li*)^<»l fila'. 
Bj I *"' ^ *''*' '" ' V^' «ulli^-
B H boratori « n c e l l c n t l futip 
B H Blonarl ammlnlsitrativl'j 
M B contab i l i , «d'I p i n e a p e r ì i 
^ g ^ prarcsaionlatl j elio ormai 

nel euo secondo anno di vitai, 
ha dato provo di grande utilità in ogni 
ufScio od amministrazióne, h» ora la 
Direjsione ed Amministradobe in Udine 
Via Belhni, iO primo piani. 

Esce iietciinanalmonte in grande for» 
matn, con 20 pagine a due colonne^ 
Risolve (},unsiti gratuitamente, ed accorda 
granili facilitazioni agli asiociati negli 
acquisti di opere legali>socioIogiobe e di 
economia politica. 

Prezzo Li. flO annue. 

ZOLFO 
d i R ù m i n i . 

Presso la Ditta P u r a s a m t a 
e D e l IVcgro in Udine, piazza 
del Duomo, trovasi Zolfo di 
Rimini doppio raffinato a prezzi 
discretissimi. 

Presso la stessa Ditta si ven­
dono le .scope per dare il latte 
di calce alle viti, nonché il 
I i r o h i m o del chimico Monzini 
per guarire i bachi da seta dal 
calcino. 

GIACOMO DE LORENZI 
7 u MsBo&TovBOomo 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

slringiuaei, oggetti attici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retiflcati o ad uso medico delle 
più reoonti costruzioni; maccbius.elet­
triche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, laatl, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie elelriche, assumendo aqohe 
la collocazione in opera. 

PREZZI iòsioissMi; 
Nei medesimi articoli si assume qua­

lunque riparatnra. 

Dà vendei'si 
attrezzi completi per Ql'lilluo da grano 

Uivjlgr.'rsi pollo trattative all'Ammi 
nistrazione di questo gioinale. 

Orario ferroviario] 
( vedi quarta pagina) 

file:///ende


IL F R I U L I 
Le inserzioni dall'Estero per II Ffiuli si ricévóM èscMsifàmèmehte pressò rAgenwàl^^^ Pubblicità 

E. E. Oìjlieght ^^rigi,^ Jtpmft, e per l'interno presso Mmininistrazioiie del nostro giornale. 
a?:'"j^'"f-—*-ìtsllV^^è---i".l'}—W :'.-;?:p^^'i^Ki.l»;' '. ' '•— -^-^—^ ' :—'• T"~: : :—: 

DA VDINB 
oro IMttSil. 

, fi.lOuit. 
g l aao aat. 

. 8-ai , , 

oranlbiu 
diretto 

anudliU'. 

ATHTÌ 

„ 9.48;4,l. 
, 1.80.p. 

. .9,56 p. 

oro 7.B7 un. 
, 0.S4 imt, 

„i(i.liBp: ' 
. . , ftiti.,p.. 

GLORIi 

ora S.BO M L 
, 7.4IÌ u t . 
, 10.80 snt. 

» i'SS"' »., A8S p.. 

U A ' « D I N E 

'MS: 

^ ^ j r, 
.' IL ^ O H ^ E B Ì ^ A DA rqmsìffi 

onnib. ère 8AÌ ani. ore 8.80 aat. 
diretto . 9.4Sf'Uiii' ';. BM-titt 
oittnib. , 1.38 p. ,r,.M&fi:;. 
omnlb. ; M8p. 

,r,.M&fi:;. 
diretto ; 8.88 p. , fM p. 

• ; . ; 1 ;Aiffl.lf™;.-
omnlb. loro 0.18 ant 

ì'Itbelto • n 10,10 aat, 
omnlb. I , 6.01 p. 

«omnlb. g 7.40 p. 
dir^ t̂o I , 8.ao ;p, 

» .MB p. 

mieto 
Onditft. ' 
omnlb. 

•ATBmSTB ' 
oro 7.87 ant. 
' , '11.31 taf. 
, 9.63 p. 

?3i Ili,8«iS;; 

DA THISSTR' 
ore 7,20 alt. 
' ,' 9.10 int'. 

• *',6o p; 

omi^p. , 
òmnib.' 

omnibus 
iJAl^ti:!' 

"À tliintf 

, 8.08 p. 

Liquore jstoinalico da prendersi 'golô - all'ac­
qua od '»1 Seltz. 't'r' ; 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, ò' 
facilita la digestione. 
,. „,Ventosi allq. Farmacia AUGUSTO BOSERO. . 

Laboratorio pirotéciiico 
; fuori porta Gemona, ul centro del ex.tBersuglio 

COR r€ìcapJto per vendita o cominissioni in Via Aquileja 
' ' ' ' Nù'iinero'l9 

nn •'r 
il .1 

im^ii^ì^is^w 

20 AM Ì)̂ *RIENZ.| J O . 
Lo tossi si g,ua!riscono còlll'uso delle Pinole della 

Penice preparate, .dal farmacista,-Aiij 
dietro il Duomo, Udine. ' '^ 

L. 15.0? 
> 25,00 
. 35,00 

.» 3,00 
>. ',-,36,' 
» .1.00 
» -iSO 

l ^ > - ero 

AUî n soattioto vftle 4,0 céDt<!af^i< 

2Q lÉI Ì)'ÉSP£RIÈNZ4;'|0 

i,i[STii«o uni i>nBKX«i 
Ranil'd Sjoppio al conto « . .•'^. • • • . 

» lumini variati id 
> lumini ^ scoppio id 

^^^pt^^K^i^flhitiim rarf^tV [lèr egl i pèzzo , . , ,' . 
" l i >' »i* " » • •> paracaduto in seta ,' 

Candele:romano,or-s«i atòlH' . . . , ' ' . ' , , . • . ' , 
Correntini t i • | " : . . , : 
Fnoclii del bengala a co)Ari\VArì(lti.i!ll''et(.'i; . , , . ' , , 
F,v^och['da'^ro 0 |is9i con guarnizione per ogni capnadu g;t0990 calibro,» v-.50, 
Bombe.a uno scoppìi) . , . . . , • . . • f -• ' ' '^'00 
,. » gî ia^^uso N'apoii da uno a sei scoppi tutti in p«lorL.W>ali/t H'.ri;' 
i^'%- .Ifter ^ n l scoppio . , \' • • » •^2,00 

'cSran'ddlJVofinti, novit l ' • • ' ."; •; . • • . ' • . . ". . \ . ...»'6SX)'i 
.^^llqni, ft^f|CO«atì a-Bistri 0,8© ; , .' . , ".' , ' ' ' ' , ' , . ' , • » >- ,6B' 

•'• > V ; ' i . , ?,. ' "" »'"' i .Bo: .. ". ' . . / ; • ,-. • '•'. •' •• »' '"'^ 

ipólveredaispàrò pel̂ 'mortai'óHU si prèzzo di'fabbrica'. 
'•" 'tìiéiro^ 'cì)mmiS3ionì, si eneguUce j/ualunqM lavoro .assicui^oadane 
un tméttià. , ' ..'. KONTANINI GIUSTO. 

e 
KM 

2 
h « 

ÌH0, 

A J L M : ¥ A 1 ! 0 B I D I BOVlfl»! t 
• m — i : , i i , , i '• ., " ' •. L . — • !' ',. • . , 1 . 

DI GIAC0M0.,q,aW.^aàOJ; . 
fi Saffla \,piai.,y!B Giusopmai^wulni!; ia,Udin4^.:J';>'<i!^ 

• ' " ' VENDESI UNA- « f t • . = „"' ' . •?B' i . ; - :„ 

,Farina alimentare tàzìonàlepef i'WIjMI, ' 
' ••Numeróse esperienze [praticate con Bovini d'ogni età, nel" 

l'ulto medio e basso frinii,' hanno inniinosamentè flimostrato che 
anosto ,Farùm.8Ìniiò| senz'altro ritehere il niigliore e più eqo-

''dtotóMi'rattf |ffMifiBnti',Btti.all(i autrizionond ingrasso, con offot' 
tiproati;ei^ói^renaeii!n.^api)i.ni)|is|i^cja|eiitiport<iDznperja'Dntrì, ,, .,: 
iionedenvitelli, E ilofoi'idchg.up.yhellp nelfah^nd/QUfttoill9^e.i S?-.' 
della madró.'r'eperisce ttonpoco; còli uso di duesto Farina non solo Ta '.-
li jlipodito il depsHmeoio, ina è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale' progredisco rapidamente, '> ' 

La grande,jripe^.^'«l|e si ni Ì9\ KOfiAri'.,vitèlli, sui nostri 

i , . . j 

ali>.dieiito del latfo nslte «vacche d la ' sua iuaî giòtro densità 
N.B," ftecenti iasperienz» h'annit inoltro 'i^ovittd chff si presta 

con grande .vantî gfo .anche alla ' nut^iiion» dei snitii,'é per, i 
^loTijnt.mmali s^eciajiifegto, è una alimentazione con risultati 

'insiiperabili, ' „ ,, ,_,) i . ;. ,. : • , • •> , 
'.' li prezzo 6 mìtiasimo.! i,g}f ^cquliieuti, saraunp.,^mpai'^te le. 

rnisittlii iiocossàna' per' l'Uso. ..' ' ' . , 

"';•' .' ; , i f ' j , 1 . 1 ' .'* ' j " , . . ' — ' . ' "i j ' .^i. i i i f , iji^i i 

TRISPMTI GENERALI 
iCii*i<<^< HfeMF*SH€Sa>tB^52l'%SfHP*ÌlftÌ 

....ffiaBiwo'-. 
•'VJtf'BfHc'zp'; 

Piazza 
pidrìtfito i 

SONBBiq 
Piana 

Quadrivio 

, i§iePjvi2ijo K^pstùle friA,l'Italia,ilisBffttsHe é.',|à.,telata . 

jBKSiOVA,—.yiA,;DELIJV'l'9iSTANE lp ,^ ,dir imp4tp alla Chiosa.,d^ • ', '." 

• "Partteper.MOro^ip'EO'e 'gl̂ EìfOSrATRES; Partenze pw'RlHA'jSE.iP'(Mie)" !:"-
.. .faggio vapore 
26' ' 1» ^ - »- • - © i a A o 

3 Giugno! :•• • ';•?>•'•' ,'JÌ 
9 »• " ' » 

^3/ 

2 Giugno vaj'ór'e ^C3::pa4<a.a 
9 » - >>' •<3da'va 

,^ . P e r Va lpara l so fa Caflap 
^^^'j^h '• I : 9 » • , vapore .,<3rÌé,rr^ 

; é{>'i>yftHà4i#-W'értt^nÀ9sej^y'Ì''per VJ^ijAaAlSO - CA,LLAp ,cpn trasbordo a M Ò N T E V I D É O sul vap"^i della..HACIFlC 

• i : . 
' A datare-da Settembre le partenze, res.tanó fissate'ogni,,Mercoledì ad ore 10 ant. 

'FILIAUI 
-., ìsamùl 

Poro Bonafiari$ 

Rimpetip'aliTealro 
•' 'Da! Wi-mé'' 

'. n. 33 . , 

•'tliri^órsi per merèi o%as^g£(tot— G l t S B J ' P ^ C O l S ^ M I l ! — C e n a v a , Via;.Fontana IO, dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina od in UpIN£~ V^rA«|n|I,<:ii» 33. 

{LombdrdaV ' 
SiHdàr.tOmtt 

Uine-
,PREMIATO 

TIPOGRAFIA 

SXAiiLIMElTO A MITRICE IDRAllLICà 
er, ìa. ̂ abbjricazione jli LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in >€ABffA^^ESTA dorati in .fino. ,| 

METRI DI BOSSO SNODATI ED M A S T A ,, "\'""-H 
Piazza Giardino, N. 17, 

al servizio della Deputazione Provinciale ,di jr4ù|e.,--.!E4litrice del Giornale qupti-
dìauo IL PRI tLI" pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO. AMMIN^ST ,̂ATIVA | 
" e si alesatole ogni genere di la;Vori. 

Via Prefettura, N. 6. ' • , 

al servizio delle Scuole Cowiunàìi,di Udine.-rDepositoc^rtè, .stampe, regjistrij oggetti j 
di disegno e caneelleria.--Specc! î, quadri ed oleografie.-Deposito stampaiti per le 
Ainjijijnistr. Comunali, del Dazio CorisuniQ, delle Òpere Pie e delle Fabbtî eerie. ^̂  
Via Mercatovocchio, sotto il Monte di Pietà. 

Udiae, 1888 —• Tip. Marno Bardusoo 


